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Sez. di Chiari

Formazione per gite sociali

SCHEMA DI RECUPERO CON PARANCO
“VANZO”

Sosta definitiva con

‘ Si basa sul principio di effettuare il recupero esattamente sulla verticale del caduto con
asola inglobata ;

conseguente eliminazione di ogni attrito in quanto lavora il ramo di corda prive di nodi a palla.

Il soccorritore dovra operare, opportunamente assicurato, sul bordo del crepaccio,
esercitando una trazione diretta verticale sull'infortunato.

La corda passa sotto 'ascella e sopra la spalla opposta del soccorritore. |l sollevamento, al
fine di non affaticare la schiena, dovra avvenire piegando e distendendo le gambe,
mantenendo il busto verticale. Un cordino D, awolto intorno allo scarpone, permettera lo
scorrimento del ramo di corda, mantenendo il nodo bellunese sempre sul bordo del
crepaccio.
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